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Calendario Primavera 2016 
 
Le cinque tappe, circa dieci chilometri l’una, sono 
tutte ideate per svolgersi la domenica mattina. 
 

Iscrizione sul luogo di partenza € 20,00 
(colazione, ristoro e pranzo compresi). 
 

Ore 07.30 -  colazione e iscrizione; 
Ore 08.00 -  partenza; 
Ore 09.30 -  ristoro; 
Ore 11.00 -  arrivo e Santa Messa*; 
Ore 12.30 -  pranzo. 

 

* In alcune tappe la Santa Messa è alla partenza. 
 

1a Tappa - domenica 3 aprile: 
dal Beato Sante di Mombaroccio 
a San Francesco in Rovereto di Saltara. 
 

2a Tappa - domenica 17 aprile: 
da San Francesco in Rovereto di Saltara 
a Santa Maria del Soccorso di Montemaggiore. 
 

3a Tappa - domenica 8 maggio: 
da Santa Maria del Soccorso di Montemaggiore 
a Santa Maria Nuova di Orciano. 
 

4a Tappa - domenica 15 maggio: 
da Santa Maria Nuova di Orciano 
a San Francesco di Mondavio. 
 

5a Tappa - domenica 22 maggio: 
da San Francesco di Mondavio 
a Santa Vittoria di Fratte Rosa. 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
 
Viene certamente da domandare come si arriva a 
pensare e a fare un “Cammino”. 
Una idea non nasce mai da sola; è come un al-
bero che nasconde le radici. 
Le radici di questa idea del Cammino sono tante 
e, cosa ben importante, è il frutto di una alleanza 
di persone e delle rispettive associazioni di ap-
partenenza: l’Accademia dei Tenebrosi, Gli Amici 
di Asdrubale, I Cantori del Metauro e, non ultima, 
l’ U.C.I.I.M. (Unione cattolica italiana insegnanti, 
dirigenti, educatori, formatori). 
Nella società contemporanea, caratterizzata da 
trasformazioni sempre più accelerate, da omolo-
gazioni fortemente indotte, da sfide a tutto campo 
contro la Natura, determinanti una economia 
predatoria e in molti casi criminale, causa fonda-
mentale dei conflitti disseminati sul pianeta, o-
gnuno è a rischio di perdere se stesso, come 
strappato dalla propria identità costitutiva di esse-
re umano, principe dell’universo, assimilato da 
Pascal ad una canna agitata dal vento, ma una 
canna che pensa (sa più pensare?). 
Camminare è un bisogno di tutti (a volte soprav-
vive una specie di desiderio, quando non è più 
facile da soddisfare: camminiamo, finché ci viene 
in tempo!). Camminare è tensione avente pro-
fonde radici nell’anima; tensione che può rimane-
re sopita a tempo indeterminato, finché non trova 
una ragione per tornare ad essere, a riaffiorare 
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con discrezione o con premure. È desiderio-
bisogno che s’impone, perché camminare è atto 
coerente con l’uomo come è venuto costituendosi 
nel tempo, a partire dalla conquista della posizio-
ne eretta, è il segno forte dell’agire, fidando prin-
cipalmente sulle proprie risorse psicofisiche. 
In modo forse ricorrente si avverte la necessità di 
sentirsi bisognosi solamente di se stessi, di pro-
vare un senso di liberazione da rapporti divenuti 
di dipendenza: il cammino è una prova di sé su 
se stesso, a fronte di una società in cui sovente 
sono gli altri a metterci alla prova; è risposta ad 
un bisogno di novità e quasi di disagio, quali in-
gredienti della creatività che sostanzia l’essere 
umano; è una opportunità di riscoperta di se 
stessi, è espressione della interiore forza di ricer-
ca, perché l’uomo, nel bene e nel male, non è 
mai pago di quello che è e di quello che ha, biso-
gno di accostare a verità rivelate, dal di sopra e/o 
di fianco, verità conquistate. 
 
Il cammino, dunque, è una sorta di cura del-
l’anima, tramite l’impegno del corpo e permette e 
promuove la condizione per umanizzare la vita e i 
reciproci rapporti; si sente un gran bisogno di al-
lentare i ritmi talvolta ossessivi delle nostre gior-
nate… (K Wojtyla). 
 
Camminare è risposta al bisogno di scoprire e 
trovare nuovi orizzonti, è raccogliere idee in ordi-
ne sparso, dentro e fuori di noi, e dare loro una 
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sistemazione, fa bene alla salute del corpo e del-
lo spirito. 
 

Camminare: 
 

− è riportare l’uomo con i piedi per terra (M. M.); 
− è andare avanti, pensando spesso all’indietro 

(R. T.); 
− è opportunità di rivivere tempi distesi e provare 

di nuovo una felicità sudata (…); 
− fare una predica alla maniera di San France-

sco (…); 
− Per capire le cose terrene bisogna conoscerle; 

per capire le cose divine bisogna amarle (B. 
P.); 

− nessuno conosce se stesso, finché non ha sof-
ferto (A. de M.); 

− Ogni cammino comincia con un primo passo 
(…); 

− Nella solitudine l’uomo capisce di non essere 
solo (…). 

 
Quella di quest’anno è la terza edizione e par-
tendo, dunque, da un’esperienza positiva e suffi-
cientemente collaudata, si vuol proporre la ripeti-
zione dei singoli cammini (quest’anno uno in più), 
che finora sono stati realizzati passando voce e 
relativo invito da amico ad amico. 
 
Rodolfo Tonelli 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
3

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

1
a
 Tappa 3 aprile 2016 

 

Dal Beato Sante di Mombaroccio a 
San Francesco in Rovereto di Saltara 

 

07.30 - Ritrovo al Posto di ristoro da Paola 
08.00 - al Beato Sante - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Santa Messa al Convento Beato Sante; 
09.00 - Partenza dal sagrato del Beato Sante; 
10.30 - Ristoro all’Osteria del Cardinale; 
12.00 - Arrivo a San Francesco in Rovereto; 
12.30 - Pranzo al Convento di San Francesco. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
3

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

2
a
 Tappa 17 aprile 2016 

 

Da San Francesco in Rovereto di Saltara a 
Santa Maria del Soccorso di Montemaggiore 

 

07.30 - Ritrovo a San Francesco in Rovereto 
08.00 - di Saltara - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Partenza dal sagrato di S. Francesco; 
09.30 - Degustazione alle Cantine Mariotti; 
10.00 - Ristoro a Casa Roncaglia; 
11.00 - Arrivo e Santa Messa a Santa Maria; 
12.30 - Pranzo a Mons Major Relais. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
3

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

3
a
 Tappa 8 maggio 2016 

 

Da S. Maria del Soccorso di Montemaggiore 
a Santa Maria Nuova di Orciano 

 

07.30 - Ritrovo a Mons Major Relais di 
08.00 - Montemaggiore - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 

08.00 - Partenza dal sagrato di Santa Maria; 
09.30 - Ristoro a Casa Mina; 
10.45 - Arrivo a Santa Maria Nuova di Orciano; 
11.00 - Santa Messa a San Cristoforo; 
12.30 - Pranzo agli Antichi Sapori. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
3

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

4
a
 Tappa 15 maggio 2016 

 

Da Santa Maria Nuova di Orciano 
a San Francesco di Mondavio 

 

07.30 - Ritrovo al Circolo ACLI al Centro 
08.00 - Storico di Orciano - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Partenza dal sagrato di Santa Maria; 
09.30 - Ristoro a Casa Ginevri; 
10.45 - Arrivo a San Francesco di Mondavio; 
11.00 - Santa Messa a SS. Pietro e Paterniano; 
12.30 - Pranzo Al Giardino di Mondavio. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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CAMMINI FRANCESCANI TRA I DUE FIUMI 
3

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

5
a
 Tappa 22 maggio 2016 

 

Da San Francesco di Mondavio 
a Santa Vittoria di Fratte Rosa 

 

07.30 - Ritrovo Al Giardino - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Santa Messa a SS. Pietro e Paterniano; 
09.00 - Partenza dal sagrato di S. Francesco; 
10.30 - Ristoro all’Osteria Segnaladr; 
11.45 - Degustazione a Strada dei Campioli; 
12.00 - Arrivo a Santa Vittoria; 
12.30 - Pranzo a Torre San Marco. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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IL POETA DEL FIUME 
 

Al Furlo, dove l’acqua del fiume 
diventa color verde profondo, 
e il salice accarezza la riva 
con le sue fronde, 
la ninfa Eco risponde al suo grido, 
che arriva fino al monte della Croce. 
 

A Fossombrone 
lui spesso cammina sul sentiero 
che scende giù dove le marmitte dei giganti 
creano gorghi e insenature. 
L’ha visto anche il capriolo 
venuto a bere alla diga di Tavernelle. 
 

Il gabbiano l’aspetterà sulla collina, 
oltre le Piagge, 
dove il vento gioca coi merli 
nascosti tra i lecci, 
e la volpe fiuta l’aria 
in cerca di cibo. 
 

L’istrice all’imbrunire 
ha seguito le sue orme 
sulla terra appena arata. 
Il vecchio airone cinerino 
tra i sassi bianchi del greto 
ha sentito la sua voce, il suo canto. 
 

Il poeta della valle del Metauro 
si è seduto sull’argilla 
grigia e azzurra, 
sotto Villanova, 
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davanti ai campi dai fiori d’oro 
in file uguali ed infinite. 
 

Quando vecchio e stanco 
non tornerà più in questa valle, 
allora il suo spirito vagherà 
tra il pioppo e la roverella, 
in cerca di pace. 
Per sempre. 
 

Piero Talevi 
 
POESIA 
 

Sempre sarò, 
ad ogni tuo vagito, 
a viso aperto 
e cuore pulito. 
 

Non vale posto adatto 
o riconoscimenti, 
preme, solo, il godere 
questi momenti. 
 

In ogni dove, 
quando con te m’incontro, 
mi pare sia radioso 
tutto il mondo. 
 

A Barchi, Orciano, San Giorgio o Piagge, 
ovunque, cari amici, m’infondono coraggio: 
il dare voce a te Poesia, 
nata in altri cuori o, come questa, mia. 
 

Luigi Stortiero 
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CAMMINI DI ASDRUBALE 
dal Cesano al Metauro 
2a Edizione - Primavera 2016 
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Calendario Primavera 2016 
 
Le due tappe, circa dodici chilometri l’una, sono 
ideate per svolgersi entro la domenica mattina. 
 

Iscrizione sul luogo di partenza € 20,00 
(colazione, ristoro e pranzo compresi). 
 

Ore 07.30 -  colazione e iscrizione; 
Ore 08.00 -  partenza; 
Ore 09.30 -  ristoro; 
Ore 12.00 -  arrivo; 
Ore 12.30 -  pranzo. 
 

1a Tappa - domenica 5 giugno: 
da San Gervasio in Bulgaria di Centocroci 
ai Santi Filippo e Giacomo di Camminate. 
 

2a Tappa - domenica 19 giugno: 
dall’Angelo Custode in Località Sant’Angelo 
a Sant’Oliviero di San Liberio. 
 

La prima Tappa dei Cammini di Asdrubale, da 
San Gervasio ci porta sulla riva sinistra del Fiume 
Cesano, presso il Rio Grande al Passo di Rango, 
da qui, lungo la Valle delle Grotte di Tufo, supe-
rato il crinale, scendiamo a Camminate. 
La seconda Tappa, dalla Grotta di San Paternia-
no e l’Oratorio dell’Angelo Custode, ci porta sulla 
riva destra del Fiume Metauro presso il Fosso e il 
Guado di Sant’Angelo, da qui, lungo la riva, sa-
lendo la Costa delle Balze di Ferriano, alla Piana 
di San Liberio presso il Fosso di Scaricalasino. 
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CAMMINI DI ASDRUBALE dal Cesano al Metauro 
 
La pionieristica esperienza della prima edizione 
ci consente le correzioni che, mantenendo inalte-
rato il percorso, permettono di ridurne le difficoltà. 
Il taglio laico che contraddistingue questi Cammi-
ni, corrispondente agli avvenimenti cruenti cui fa 
riferimento, non si discosta dallo spirito generale 
che accumuna le nostre iniziative e soprattutto 
non trascura la valorizzazione dei numerosi luo-
ghi di culto e devozione di cui sono cosparsi. 
Pur restando quali riferimenti storici e punti ne-
vralgici dei Cammini: la riva sinistra del Fiume 
Cesano presso il Rio Grande al Passo di Rango 
e la riva destra del Fiume Metauro presso il Fos-
so e il Guado di Sant’Angelo e presso il Fosso di 
Scaricalasino, alla Piana di San Liberio; i luoghi 
di partenza e arrivo fanno riferimento, per la pri-
ma Tappa, all’Abbazia di San Gervasio in Bulga-
ria a Centocroci e alla Chiesa dei Santi Filippo e 
Giacomo a Camminate e, per la seconda Tappa, 
all’Oratorio dell’Angelo Custode in Località 
Sant’Angelo e alla Chiesa di Sant’Oliviero a San 
Liberio. 
Lungo i Cammini osserveremo anche il Convento 
Francescano di San Sebastiano e il Santuario 
della Madonna delle Grotte nel territorio di Mon-
dolfo, la Chiesa di San Giovanni Evangelista a 
Stacciola e la Chiesa di Sant’Ubaldo a Cerbara.  
 
Rodolfo Pierotti 
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CHI È ASDRUBALE? 
 
Asdrubale Barca è un condottiero Cartaginese 
che durante la seconda Guerra Punica, nel 207 
a.C., con un esercito di mercenari Ispani, Liguri e 
Galli scende dalla Spagna, attraversa le Alpi e si 
dirige verso la Puglia per raggiungere il fratello 
Annibale dopo che questi aveva sconfitto i Ro-
mani al Ticino, al Trebbia, al Trasimeno e a Can-
ne. Il piano dei Barca era di unire i due eserciti 
per poi marciare contro Roma; passato il Metau-
ro, Asdrubale si accampa a Senigallia. 
I Romani intercettano i messaggeri di Asdrubale 
e pongono in atto le contromisure. Il console Livio 
Salinatore si colloca anche lui nei pressi di Seni-
gallia con il suo esercito. 
Asdrubale si prepara a dar battaglia ma, quando 
si accorge che il console Nerone, venuto dalla 
Puglia, ha raggiunto il Salinatore, decide di evita-
re lo scontro e ritirarsi in territorio amico. 
Le guide locali, che dovevano indicare l’esatto 
punto del guado, scompaiono e Asdrubale risale 
il Metauro in sponda destra, evita le paludi e rag-
giunge la piana di San Liberio alla ricerca di un 
possibile guado, qui le ripe alte del fiume, del suo 
tributario Scaricalasino e le colline prospicienti 
diventano ostacoli. 
Asdrubale senza poter fortificare il campo per il 
sopraggiungere dei Romani è costretto a schiera-
re il suo esercito per opporsi al nemico. 
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Lo scontro frontale inizia a favore del Cartagine-
se che con i suoi elefanti fa arretrare l’esercito 
romano. 
Nel contempo il console Nerone, non riuscendo a 
raggiungere i Galli, decide di passare dietro lo 
schieramento ed attaccare il nemico sul fianco e 
sul retro; la manovra terrorizza gli elefanti che 
imbizzarriti creano morte tra i Cartaginesi, a tal 
punto i conducenti sono costretti ad ucciderli. 
L’esito della battaglia si capovolge a favore dei 
Romani, i Galli non oppongono resistenza e A-
sdrubale, vista la situazione disperata, si getta 
nella mischia cercando la morte: viene ucciso, 
decapitato e la sua testa lanciata nel campo del 
fratello. 
Annibale si rende conto della disfatta del fratello, 
sul Metauro, rinuncia ad attaccare Roma. 
Ritornerà a Cartagine, dove sarà sconfitto a Za-
ma dai Romani di Scipione l’Africano. 
 
Chi vorrà approfondire, può far riferimento a due 
libri curati dal Club Amici di Asdrubale: 
1) Montemaggiore al Metauro il poggio dei Car-
taginesi, luci ed ombre nella valle tra Asdrubale e 
Churchill di Gianpaolo Baldelli e Mirco Giulietti. 
2) La Battaglia del Metauro (207 a.C.), testi, tesi, 
ipotesi, di Gianpaolo Baldelli, Enrico Paci, Lucia-
no Tomassini. 
 
Giampaolo Baldelli 
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CAMMINI DI ASDRUBALE 
2

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

1
a
 Tappa 5 giugno 2016 

 

Da San Gervasio in Bulgaria di Centocroci 
a Santi Filippo e Giacomo di Camminate 

 

07.30 - Ritrovo all’Abbazia San Gervasio di 
08.00 - Bulgaria - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Colazione e partenza dal Bar Bollicine; 
10.30 - Ristoro al Ristorante La Grotta di Tufo; 
12.00 - Arrivo a Camminate 
12.00 - Chiesa Santi Filippo e Giacomo; 
12.30 - Pranzo alla Trattoria Venchì. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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CAMMINI DI ASDRUBALE 
2

a
 Edizione - Primavera 2016 

 

2
a
 Tappa 19 giugno 2016 

 

Da Santi Filippo e Giacomo di Camminate a 
Sant’Oliviero di San Liberio di Montemaggiore 

 

07.30 - Ritrovo al Ristorante Agriturismo 
08.00 - La Grotta - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: Colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Partenza Oratorio dell’Angelo Custode; 
09.00 - Ristoro a Casa Roncaglia;  
11.30 - Degustazione alle Cantine Mariotti; 
12.00 - Arrivo San Liberio Chiesa Sant’Oliviero;
12.30 - Pranzo al Ristorante La Cantinaza. 

 

 

Per info: corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it, 
oppure chiamare ai numeri: 3392367664, Rodolfo Tonelli, 

3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 
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IL CARTAGINESE 
 
L’ulivo ha foglie d’argento 
il noce è ormai secco, stanco, 
il mandorlo fiorito sembra salutare da lontano. 
 

Dalla torrida Africa è tornato il Cartaginese, 
l’ho visto sulla collina di Villanova, 
dietro i rovi e il biancospino, 
è sceso giù fino a Casa Baldelli. 
 

Ora la siepe del melauro odoroso 
copre la grande casa rosa 
sopra la ripa alta del Metauro. 
 

Lui ricorda ancora il lungo cammino 
assieme agli elefanti, 
tra rocce e vento, tra neve e burroni, 
lungo la pianura infinita, ventosa, 
fino alle rive del grande fiume. 
Poi la sconfitta, la polvere, la notte, la fuga. 
 

Ho parlato con lui, vuole riprendersi le sue vergini 
lasciate allora sulle rive del Metauro 
all’ombra dei grandi pioppi pieni del sole di primavera, 
oggi cresciute ed ancora più belle 
si aggirano con in testa il serto di margherite intrecciate 
ed il sasso inciso con la mezzaluna africana. 
 

Asdrubale è tornato! Lui oggi si fa chiamare Giampaolo. 
 
Piero Talevi 
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